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'er tutla Italia franco di posta 
Per l'estero Io spese di posta inpirt. r-
tpagfameulì posticipati si conteggiano per trimestre. 

làC AAsoolaxionl si rtoi^yono : 
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un principe crÌBtiartor II htiovo StÈiflo'fi-
'éonptoebbe l'alta sovranità della Porta, 

;;̂  f assumerebbe Ì ^ " to partte'-del debito 
della Turchia, e pagherebbe tin iribvito. 

BELGRADO, 7. — Seicento volontari 
etìtî kii in Blósfiia presso Ratchi», aitap-' 
da'ti' Cabalo da un bottagltotie di Nìsanris, 

''bàttuti*?""'' '''*''-''"i •'"•'!' "''• '''•" ' ' • •' 

' ^^TUitii ministri sbnff paHUi ptìt' 
Kp'agtjevbm a PHhcIpè vi* si recherà 
riier^doledi pef'Popièriurà dèlla'Scupcìna. 

Il Ministro degli esteri annunziò uffl-
cialmente ai rappresentanti delle grandi 

"p'òlSii2e-;6hé ir^o^et^oj'pfdibì il passag
gio della frontiera alle bande armale.' 

j i i t . 

a^-^.^..tfy4i^.-^.,,iU^^j_,.|,.'.i ,,,.^A....,^,^^^^... 
1 ^ P fc * f 

V • * j 
f? 

CPSTANTINOPOU, 6. - Un dispaccio 
^ì Server Pascià* 'dataio rtarMoatar 4 
settembre spedii aìla. Porta constata, 
che i r insurrezione è quasi completa-̂  
mente vinta.- • ,-!, ••> i i , j 

Gli insorti arrivano in gran n̂umero 
a fa.rela loro^ttomissione. ^ .*! i >.. 

Le truppe imperiali atiraveraano il, 
paese senza incî ntrare da parecchi gìor-
,Di la.minima fesìstenzoì ; : • •"--. i 

W còmmi tesarlo speciale prevede che 
fra brtye l'ordine sarà complst̂ menle 
risif&tito, anche prima che i consoli 
delle potenze abbiano potuto; dare la, -nTADT/^ r i i^ r Tmrnrv 
loro cooperazlone. !'4 a i i l ìUARlQ P O L l l I C O 

iJÙDRID, 5. ' - li'generale Deltò^ 

^ j 

) ; < -

annunzia che 347 carlisti della;Hazìone 
di Don pgaray furono respinti in Francia. 

VIENNA, Q.' '^•'hd^Ciìrrispondensapò* 
."'HfWwa annunzia che vii governo della 

i Serba vuole tener conto degli avverti-
; -menti serii dell'Austria e della Ruàsia. 

Il governo della Serbia proibisce (iil 
' paBS''ggio della frontiera ai sudditi serbi 

che vogliono raggiungere gli insorti. 
— Si ha dall'Erzegovina che gli in

sorti ricuserebbero di' nominare i loro 
1 

delegati per conferire a.Mostar. Accon 
sentirebbero soltanto ad inviare delegati 
su un territorio neuiroi ^ 

LONDRA, 6. " fi Times ha'- un dì" 
fipatcìo da' Pesi'che'dice essere àtate 
intavolate-trattative fra la Serbia ed il 
IMontenegro per stabilire una attituiine 
'comune^ ed; eventualmente «na prutica 
comune riguardo l'Erzegovina. La riu
nione dei capi insorti a Kossierovo pre
parò un manifesto che domanderà l'aui 
lonomia come In Serbia e Rumenta sotto 

iTTmTTT-rmF 
f M 

! • 

"-I I ! ! • W. nMf.ir— r L _ X - i ^rT^rr^ir;:^-H T > 4- F r̂  

I 

-7r£ 

iu i ' -H. 

APPENDICE , 240) 

'Secondo'uh disp&coio di' èeî Vér Pa
scià'da Mbstar'allà Pòrta rìnstìrrèziohe 
dell'Erzegovina sarebbè-quasì complè
tamente terminata. 61' insorti skpreàen' 
tano in gran numero'a fare la sotto
missione: le truppe turche procedono 
dovunque senza incontrare resistenza 
alcuna : eì prevede che tutto sarà presto; 
Snilo senza che si renda necessaria la 
coeperazione dei cònsoli delle potenze 
estere.^;-: '• • r^ '>i •• ' •'*-:' 

Ecco dunque una merfifl̂ ione, a quan
to dicevano molti giornali, offerta, ac
cettata e poi resa inutile in hoche set-
limane, perchègli avvenimenti preci-
pìtaronoln modo da far scomparire la 
causa che-Paveano provocata.' 

Ecco, invece diciamo noi, una med/à ' 
zione, che ncn fu mài né offerta, né 
accettata, perchè né'mancava il motivo, 
perchè irgoverrto dtìl Sultano àveà tutto 
il diritto e si sentiva tutta là' forza di 

.1 

aggiustare:! proprî aìfari coglì_ 'insorti 
senza che alcuno ci méttesse" Il suo 
campino.; '• ' ,̂̂  \ , 

Cosi possiamo dire anche quésta volta : 
tonto parlare, tanto telegrafare, tanto 
scrivere per nulla. , 
I Non è i'̂ UaVia da suppojrre che que
sto movimento rimanga senza lì suo 
strascico di conseguenze nel ca^po della 
diplomazìa e che non dia luogo a po
stume recriminGZiòni, circa V sî ^ggia-
menio di qualcuna dèlie grandi potenze; 

Tdluna di esse vi era più o meno 
palt]sem.ente impegnala; è nói stentiamo 
a credere che,Vo||ia rassegnarsi a met -
(ere la questione orientale nel dimenti-
'catoiò,\ dopo averci mostrato la, punta-
delle orecchie, ê d̂opo aver assunta la 
parte di protettrice degli insorti eVverne 
Sposalo i gravami. 

Sprà poi difficile che la Serbia ritiunzi 
99|î jâ jta facihià e con aninrio tranquillo 
,alle sspÌr£(zj(̂ nî c,uì.av,ê ^̂ asciato libero 
corso nei momenti attuali. Ad ogni modo 
tutto dipende dal,conlegno delle grandi 
potenze, piie paiono decisamente d'ao 
cordo dì non volere, almeno ner ora, 
dar fuoco alla mina. ^ :: 

• . • • S P A O i ^ k •• ' ' '^' '. 

Dopo la resa di :Seo d'Urgell i "di
spacci sulle operazioni militari nella 
Spagna scemarono delia loro importanza. 
, Da Madrid si è, ripreso il̂ ĉorsq di 
quei dispacci scipili che annunziano ad 
,ogni momento la disfalla di un corpo 
,carlÌ9ta, di CiSi .prima non si sospettava 
i| esistenza e delciii comandante s'igno
ra perfino il nome. D'altro lato i car* 
listi comincianb a raccogliere il, contin
gente, della ultima chiamata nelle prO' 
vìricie basche, disponendosi a resistere 
ino all' ultimo estremo. 

È infatti opinione dei giudici più ir»' 
parziali, cbe .̂n^algratit».gli ultimi van; 
laggì conseguili dalle t''uppediDon Alf 
fonso, siasi fatto ben poco cammino nel':' 
l'opera di rappacificazione della penisola, 
er-ishe, poco 'Su poco' giù, le cose si tro ;̂ 
vino nello, stesso stato di prima, . .,' 

- f n rr 

gino' superiore, del. iV'Ifbanò'ffiiinffe a 
Eocarno. Ar^fe ' iÒ#M'a1lETta- ' 
.Ziono si spp,raao molti colpi di can-
•hdrie,- ek'Mnda.suona ÌÈBÌ tìatriot-
;ticV'Da'Sfeiiirón9''r'irta di'Tba,ndierQ, 
dì stendardi,'4ì'pennoniY'in Itti'pa-

'dièlvone;.orpb dì fronde d'albero i 

• ^ ^ 
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(Corrispondenza delltf Pérseveransa) 
•''• LooarnOt 1* settemhre. , 
Tornando dal Gottardo, dovê  mi 

era' recato ad'ammirare i portentosi, 
lav'orì di quel traforo gigantesco,'e a)i-
che per sottrarmi alla, caldura snffQ'4 
cmÌQ di Mantova,.m'ineoutro a Bul-I,» 
lihsiona in un treno, ferroviario, in; 
testa al quale stg-va una macchina 
iprnatit di. baiidier.e,festive, e. vestite^-
di. eprone, 4,i.. frondi e, di ùpri. ',.,: 

CÈìe^go di che si tratta, e rni ri
spondono essere quello il'treno che 
conduee la'Socìetà di Bellinzona alla 
festa cantonale ginnastica % Locan>o. 
Ancora indeciso sulla via da doversi 
prendere per rìpatriare, scelgo allnra". 
quella del Laijo Maggiore, per potdr,! 
cosi godere della festa cantonale.W. 
Salgo sul treno festoso, dove bruli
cava quella bella gÌov|utù che cnii-̂  
correva ai ludi ginnastici; è uria sfolla;, 
di popolo della vàHata del Tiòino.. 
' Alla stazione di Oadenazzo ii trenb 

entra salutato'da canti e suoni: era 
la Società, di ginnastica di •Lugani;», 
che sì recava anch'essa''alla fea'fa,', 
cantonale. I giovani delle duo î o-., 
cietà, ai salutano.-si festeggiano, for-,, 
mano un corpo solo, e mandano ov-' 
viva a Bellinzoua e a Lugano città, 
sorelle. 

Il treno girando attorno al mar-

rltà]pólitìclìò'è corfiiiaali; le'Sociefà 
patriottiche'̂ tì * l t é graziose ̂ 'Signore. 
•̂ :̂ t'ù uii.mombhta ( I f i n M i i k e 
di conimozìonej^,^; canti,-! suoni; U 

•tuonar de cannoni eiettrisizavano quel
la folla numerosa lieti à'vecchi.dì veder 

Vfe;.'* -̂ f. 
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«OMIiNZO DI UN COSPIRATORE 
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PrH)^rieià letteraria.'. 
., _ . • '_: • , ^ " • ' ' • • 

• O&opoquesia tirala serio-umoristica the 
rivelava tulio il carattere dell'antico 
Soldato, il conte Lodovico ricarioò l̂a 
.pipa e scese in giardino. 

Quando rientrò Elena ir-ov^vasì pel, 
fialOtlQ- , ^ - 1 V,' 

. • Leggeva. •,. .-. -,, 1, - ^ j '̂ 1 
Volle «pgliere il momento per ìntrat-. 

tenersi colla^ nipote, inierrogarlai sû  
quanto era accaduto, ma ben presto 
sppr'aggiunse il marchese .Lionello«e 

^ (;oiì dovette rinunziare ad appagale Ja 
curiosila. ^ ; . I 

La marcheeina Gualdi non t̂ olse ̂  mai 
gli occhi dal libro e invano si sarebbe 

• cercato sul, ÉUO volle (a benché minima 
traccia delle emozioni provate.., -
^ lì marchese Lionello mostravasi serto, 

; taciturno;e appena-ayea risposto con 
n̂ oni sillabi alh vaghe domande che il 
cognato gli indirizzava neljo scopo di 
jompere quel silenzio imbari zzante, 

Anche il pranzo fu poco allegro. 

.. — Fdremp una piiaseggiailaipul mare, 
—-djsse il conte ;,Lodovico cercando 
pure se vi fosse modo,di trovarequal 
che distrazione; -^;lo desideri Elenj?;!; 

-^.lo farò.ciò che faranno gli allnV 
—!,rispose la.ifiìnciuUa. ur , î^ <•.^_ 
ii.rr Bella passegnazionel...-r iniormorp 

,fra ii. tientl il oontt Lodovico e diede or̂  
"dinedi,avvertirei,dne marinai che tene 
va al suo.8erv,izio (jj.prpparage la barca. 
;. Dalla terrazza che abbiamo descrUto 

f ' b • 

la prima volto che conducemmo,il,let-.n 
torà alla villa di Aria, si scendeva ,si 
mezzo di una vasta gradinala di marmo! 
alla spiaggia, v . u i ni: 

II. mare .era terso. IrBnquIIIo egli 
.ultimi .raggi d̂i uno splendido sole di 
.maggio, scintillavano sulle onde azzurro
gnole dell'Adriatico rifriangendosi in 
•mille sprazzi di colori vivissimi.! : 

Elejia bakò, nella barca â nza nenU;, 
meno mostrare di accorgersi de| pija: 
gnitìco panorama che si disegnava al 
suo sgnardo, t . ,• . i 
;<t̂  Kr{l triste, pensierosa e al tempo 
stesso Je balenava negli, occhi una luce 
insolita che manifestava la calma di un 
divìsanientoip):;esq, di una risoluzione 
irremovibile. ;> i : , <. .,ÌÌ , 

La passeggiata fu lunga, *• ma,in 
onta agli sferzi del conte Lodovico che 
ifacea del suo meglio per strappare al 
cognato ed alla nipote uria qualche pa
rola -^malinconica e silenziosa. 

Elena rispondeva a monosillabi. 
U marchese Lionello mostrava non 

Si mQttqno'4tì'''Tfnarcìa;pér'''éritrare 
mvcittà: era ai 29\ agosto, gurno di 
dómenfèà/a'd'ògni'.trWói'vim ar
chi trionfali.qon'epigrafi'relativa alla 
ginhàstìca festività; le finestre,' ì bai-
conici poggi Sono gremiti di signore 
che gettano^fiorì, -per giòvanT ginna-
•stijv^B'questi le Scambiano. 3i saluti 
•f;dr'SOitlsLr~-'-;.c:l:." ::a 4{^ /H 
' Giiin^oiiò 111'cMpo;' è uòò "steo-
^catoirertangolare iptoriio àl'qMe sa 
pali stanno appesi gli stemmi dei 22 

: cantoni ;• in mezzo sorge un padiglione 
su cui sVentól̂  I^hàhdìerà-federale, 
'e eotto,si ha i l ritratto-del generale 
'DufQur;"':"-' ^^^^^^'^^^p^^•=liyr^y-' 

* ricevi
mento?:, non'èJfa^ilé'potVrli ^compren
dere; 9i'òdbno spesso ripètere i nomi 
di Guglielmo'^ell, di WinkeTried, di 
FÌuei;e'4uttaila leggenda 'elvetica; 

^allusioni; a Serapach,; a Qrandson; 
f sotto glorie^ che'ò hello, ricordare alla 
gioventù. •:: -'^'^^^ -'"w;- •.'< >. v; 
'^Terminati i discorsi, fu dispensato 

a tuttt.il vino d'onore, e i ginnasti 
ricevuti i biglietti d'alloggio, si dì-

accorgèrsi delle parole del conte Lodo-
vicô >e taceva.' - 'Ù^AJÌ^ H.,.,,;,*] 

D*un tratto la fisonomia dì Elena par--
ve ravvivarsi e come se.tutta la vila, 
della fanciulla si fosse raccolta nello, 
sguardo, essa figgeva gli occhi verso : 
un punto nero perduto-nelvasto mare. 

— Que'due signori sono più arditi 
idei ^marinai -^ disse un^ dei rematori 
a'ddilando. verso quella parte chò'attrae
va 'tutta U*>aUenzione delta marchesina 
E l e n a . i i • <• •••• .;». ; - : 

.H- ~ Di quali signori lint^dipariare,?,?,, 
•î ^domandònil conte Lodovico, il qualej 
stanco de., 'iqtismo dei suoi compagni, 
avea finito pt> avvicinarsii ai rematori. 

— Non vede quella barca laggiù?... 
— Una barca?t.vi|a.io credo che tu 

sogni Gabriele. Non veggo nulla, io. 
i.--*-„\Perdonì, signor conte, majo la di

stinguo benigsiisp.e riconósco quelli che 
la;Conduco,«p. Sopo que'.due signori qĵ e 
abitano nella villetta e ohe. ilsìgnon, 
conte ben conosce- M ;̂ri i* .* ,-

I, Eiena non , avea perdulp una sìllaba 
di.questa conversazione ed il suo volto 
s'illuminò di un raggio subitaneo, men
tre colla tesa pupilla ayrebbe volqto 
gorvol̂ re )o spazio che ja divideva da 
quella barq?.? . . i 
;!,,— Che il diavolo se li porti, n- pior* 
moro ia^cuor î̂ o il conte Lq^pviqo e 
sperando di distrarre T attenzione del 
cognato si fece a interrogare éabriele 
circa alla pesca. .,/[ 

Ma jj marchese Lionello per quanto 

- > . b i a ] i . ^K' 
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*. 

si mostrasse assorto in un pensierp.flssp^ 
avea tutto uiito e tut,lQ veduto., 
,, -j.Non gU sfuggì la gioia subitanea deU^ 
,flgliuo,la e nn lampo :dt, sdegno gli pakò. 
%e\ cuore. " . . - . . ^^^ 

,,—̂  Ritorniamo..-^idiss^ con accento 
.jpperiosp., ^̂ . 
j , -ft Così, prestoĴ v̂ .—; rispose il conte 
Lodovico.. , 
. — Ritorniamo — ripetè .il marchese. 

; - Come desit^eri., , ., , , 
, : :^;il,conte ordfnò ai,barcaiuoli di vi 
rafe,-.{li bordo per ravvicinarsi alla riva. 
,,., El̂ na.. fìp.i;i apèrse bocca. Guardò di 
,9Ppiatto il pa,dre,,eje parye.^iisorpren-
dere uno sgû î̂ dp sev̂ ei;9, scrutatore, 
fisso ,?ppra di Jei. •.• , , 

•Eppure,non ai commosse e invece di 
turbarsi all'idea dei rimproveri che il 
marchese potesse indÌrî Ì3|rle, sena in
vece raffermarlesi in cuore la, decisione 
j(lji,cqmbat̂ ere anziché rinui)zii]}re al caro 
sogaq delia ^̂ qa .vita.' , .̂  ',, 
: Un'ora ,̂ 9po scendevano, a terra e 

datl'allo della terrazza Elena, scorgeva 
ancora a grande distanza la n̂avicella 
che solcava le onde velocissima dirigen
dosi verso la villetta. • *̂ . . 
.,,11 marinaio Gijibriele non si era in
gannato. . . 

I due rematori orsino appunto AJfredo 
e Guglielmo, ^, , \ ,, ^ " '.l ' 

Prima di abbandonare la terrazza E-
iena gettò ancora un lungo sguardo sul 
mare. 

1^ notte era vicina e la barchetta di-
I 

segnavasî :ap'pena' come un atomo nelio 
spazio. ( ••-.i. ; ,/ , 
, Strana combinazioneL,. _, •, 
:,, Poiché Alfredo •«-.: ignorando sempre 
Ja tempesta che agitavasi nell'anima 
del fratello — gli ebbe palesato quanto 
era accaduto liferendogji testualmente 
il suo colloq'iit) col conte Lodovico — 

.̂ Guglì̂ lmq, ..lietissimo in cuor, suo che 
Alfredo avesse .promesso di partire, cer
cò un mezzo qualunque ppr togliere 
Alfredo dalla cupa trisltzza nella.quale 
gli av.venimenti della giornata lo ave
vano piombato. ;;„̂ , 

K non sapendo come, riuscirvi, gli 
,avea progettata una/.piiisseggiata sul 
mare. . ,'' •̂ - -^ 

Alfredo non fece nessuna obiezione e 
seguì il fratello consolandosi all'idea 
che sebbene di lontano,, avrebbe, potuto 
scorgere ancorala viUadi Arta, il,luogo 
a lui sacro dove viveva ìfiidorata fan
ciulla. . •'. 

Tutti coloro che hanno soflerto 0 sof. 
frono U brutto male dell'amore saranna 
certamente in grado, di comprenderne 
e di apprezzarne.le fanciullaggini e non 
rinscirà loro strano che.il .povero Al
fredo trovasse motivo dì ĉ n^pjazione 
anche dinanzi ad un gmmassp di pietre. 

La fortuna volle sorridergli, imper
ciocché se Elena avea rimarcato Alfredo 
ili uno di quei giovani che montavano 
lo .schifo, essa pure era stata ricono-
nosciuta. 

Frattanto la notte era scesa e fra . 
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spevsoro ciascuno allaJJ propria de-
BiinaKÌone. 

L'indomani di^buon mattino co
minciarono h fatiche; deposto ogni 
aspetto di fe^ta, l'iìgone prese le sem-
iianiìo di una sala d'esami ; dinan;ii 
ai giurati lo varie Legioni sì presen
tarono runa dopo l'altra alle paral-^ 
lele, alle sbarre fisse, al cavallo ; poi 
sì fece il gotto delle pietre, il tiro 
al giavellotto in lìnea retta e in linea 
curva ; indi ai passò al salto in lun
ghezza,̂  in altezza, e colla pertica; 
Ten|e in seguito la scherma al ba
stone, al fioretto e alla Sciabola; da 
ultimo Varrampicarsi : sì concorreva 
per sepiionì e per individui, o ì Giu
rati, con tlitk la serietà, che hdì met
tiamo negli esami di' liceniìa liceale, 
ciavarfpijoro punti dì merito in og-ni 
esercizid, dalla media do'fittali doveva 
uscire il voto por il premio. 

Durarono quei bravi giovani m que-
"sti faticosî  eserci/-iì quasi tutta la 

. j giornata ,dallo ore 8 alle 5 colla sola 
;,..yinterruzione di un'ora a mezzodì per 

lai ; colazione. • '' , , ,̂ .„̂  ' , , 
: : Il giorno,, 311 ; si, rìpresoro ,le fati-

,'}-)fiOh&;. furono,completati alcum,esercì-
-.j'(f BÌi 0 sterminate le gare; e a chiiidere' 
t; iràilavori vonne riserbata la ietta sviz-
y.\ iizer6';tè4qae.8j^.Uiio degli mmm^ a 
-aO éu^'jlai^gipyeimpjù volentieri .si; de-
-f!̂ i4ica,̂  qiphe ilhpopolo meglio, a^gra-
)'! idisce;;!ÌiU)ttaitori ,voatoap,: un paio di 
/ QS,\7M9m..Q s^RCeiidoup^per essi al 
f, i.,femore e ali anca: ijueste lotte' fu
ll róno.''tìiolteb,accanìtissiipe,.;o. jl po-
'k!ti^^Mm9^m^é> assisteva, ri 
•^of l̂̂ ese a pà^^ir|yo,uitere8se^_,. _̂ . _̂ jn 
Ajij,.,.ChiUso ragone,,,i|,f[mrati s i . r i tp 

intanto nel padigUonp., SI eranq di-
.̂j ,..,-spostì, ia^ bell'ordìrie ' i doni ris'érbati 
j(j ,*,ai vincitòi:Ì; fra questi figurava una 
IV bella fotpgraf(a.„pfferta dalla,,Società 
dlh ginnastica mi anese. Sette gentili gio-̂ ' 
.jj-ij vanette vestite di bianco stavano nel 
uio:;Padiglioiie per,„p.9jre sul capo ai vin-
„,.; citon lo corqney;;^; ;,,,,,i, :, ^ni? 
Miji: ^ «Giungono i giurati: nella gran folla' 

si fa un silonzioprofonjlo; sì proda-: 
,4j'.manp i;nonu dei .vincitori : ebbe il 

le autorità, gli invitati: pioveva su 
loro tutti diille finestre 0 dai balconi 
una pioggia di flori^ mentre dallo rive 
del lago'tuonava ilcannnne^ 

Alla sera, in un piazzale circon
dato da grossi platani,' ebbe luogo 
un allegro banchettò; intanto tutta 
la città si era illuniinata, 0 la festa 
si protrasse fìno a nottG'avan;ìatà con 
pieiva soddisfazione delle autorii\, dei 
ginnasti, dei cittadini, degli ospiti 
tutti che vi sonoconcom; e a, me 
parve chò montasse so ne'facesse urt 
cenno anche nei nostri giornali; on
de in fretta e in furia ve ne scrivo^ 
desideroso che queste feste patriot^ 
tiche abbiano a prendere piede an
che nel nostro paese, perchè una gè-, 
nerazìone fìBicamente robusta avrà 
anche concetti m'fenaaiihì ed elevati. 

^ " • ' a . B. INTRA 
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dosi poî con tutto il fuoco del suo animo 
iirdente ai ginnasti italiani Io esortò 
ffila fcutpllnnzfi ed a! Invoro. Chiuse la 
solennità il:s t;-Prefetto fioeniò eIngo 
alla novella Priderazìone ch'i ad onta di 
tante guerre mossele contro ha saputo 
in pnctìi anni, ed anzi in pootìi mesi 
dar sì brillanti prove di se. ^̂  

Furono fatti parecchi emina allMlpPa 
alla Germ-tnìtì lì'l.alla Svizzeri). i 

,,.,Ofa, che sto scrìvendo, si lavora al 
l'élézibne'dé! giffH.; 

Domani commcieranno le gare. 
- . i l 

R, CASTELLANI. 

ILMTJFRAOIODEL YANGUARD 
^. i :' t- ± .. 

COliCRESO-CONCORSO ISIERBZIOMIE 

"V 
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NOSTRA COERISPOXDENZA 
^ . . . ^ i ^ •• •• V • • • * 

. .Treviso, li 6 sellcmbre 1873. 
Vinte con eroico coraggio tulle U 

difficoltà che si erano parate inn-mz! 
pi>r il mancalo soccorso municipale, og 
gi flnilmente si è apeno in Treviso il 
Concorso congresso internazipnale. Alle 
101(2 ciccii la';$pc:eià dj Treviso con 
la musica in lèsta si recò alla stazione 
ia,5y,̂ Cp,Vere, ie,iS9.ciir,î ,;,Rer̂ Ìie,if AMe 10 
,e,,?J,arrivaril^,t^eno..e^fra i più frago-

m.F.r^ '^mn^m}^ Socieià^di vene-
sziav d\ Bologna, di Rovigo, di phioggia,. 
dt V(c<jnza,;,di Lendiiiar?, •idi; Esle, di 
Montagoaiia,'b di 0:lerzo, nonché rap-
preseotanii' dello. Germania, dell'Austria 
ê* dèlia Svizzera.'A^friva-i iftnòOrpO ed 
'to 8Uont('ìieH '̂mus t̂ìa iìil^ Collegio; Ma 
rescbi-cètiiilmente concesso allalFeiìef 
razione perchè vi tenesse il uoncorsOj 
erano ;'làVà9peitaUddlle autorità civili e 
militari,'^nonché 'da una grr.niissima 

f folla dì popolo.. Il presidente della So 
ciètà di'trevÌs:>'con .vive parole di rin^ 

..;: primo-prèmio la.BG^Aonò gimiastica ! grazi-̂ m^nun^^ ghin^ervenutu a 
P -^m^Oy^^^ P r̂ae iliCorgrèsso; IL signor Biziari di 
7J^iy^\mon%, e quella di LqcarnoìU terzo.- 'Chio prese ^^'sparlare in noms di 
V; Si iPIQQÌ̂ uiarono, pp̂ ĉia i^.yliicitori tuU;i i giinVasti ihpvenuU olla festa» e 
IjV. .agli eseremi,.-k^^ nnroleal sigi; presifienio. 

dei premiati erano accoUi^tra^fr^^^ 1-̂  p.roia il signor Èllpjo 
h-.rosi applausi; e quando ritornarono ^ r . , 

. \ . 
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, . ,.ebbe luogo la marcia trionfale per 
:Ì .ila città,: precedevano, le bandiere e 
/ ; - l a banda; poi venivano, i vincitori; 

cbe davano braccio alle, donzella loro 
(.(i >, iacoroQatricii lindi gli ; aUri...gipnaati 

due fratelli fu un lungo discorrere per 
tutta la serata del loro prossimo viaggio. 

' ' Poiché avea dato la sua parola d'o 
nore al conte Lodovico di partire il di 
mani, poco importava ad Alfredo verso 

' <jual terra avrtbbe messo il p'éde. * 
; 'Lasciò dufsque a Guglielmo l'incaricò' 
'Scegliere ilMiiogo della loro nuova di
morale questi più che mai desideroso 
di ailonianare il più che gli f.iase pus 
sibile Alfredo da Eiena, progeùò di re 
carsi in /ngbdterra. 

Nessuno dei vari Stati italiani pareva 
iché presenta3se sicurezza ai due ribelli 

/ e Alfredo approvò intieramente il divi 
samenlo di Guglielmo. ' •; ; 

( preparativi della partenza non do
vevano pre(>cuparlì gran fatto,-' tanto 
più che occorreva innanzi lutto non 

^ dar nell'occhio alle autorità p'mtin ĵie 
colle quali non dovevano fire a fìd.inza, 
ed anche percliè il cogito Lodovico non 

•darebbe p'ù stalo là per proleggerli. 
Decisero di avviarsi all'i voliti di An

cona.* 
Quî 'giunti ai sarebbero imbarcati per 

un porto ipglese. 
— Duoque a dimani, — dissi Alfredo 

con un profondo sospiro e protestando 
tanche!za si ritirò nella sua ciimtìra. 
Guglielmo baeìò in f-Onio il fratello, 
hiamato il vet;c*hio Lorenzo cui ri-
èva affidata lavilUita di Ar a, gli 
' tutte le necessarie Isiruzioni. 
eppure la calma .di Alfredo non è 

'e, — pensava Guglielmo avvian-

I giornali inglesi del 3 ci recano i 
particolari del naufri'gio del • !Vanguord 
in spgmto alla collisione coli'/ron Duke. 
Una densi nebbia Circondava il canale 
e la squadra che al dir-geva a Cork era 
giunta presso il capo Wiltlow ad otto, 
miglia da Brny Read. La profondità del
l'acqua era di li), tese, ed in meno di, 
un'ora, dopo avvenuta la collisione, il 
Vangnirà colò a f̂ n lo.Jn qu'3to inter 
vallo si ebbe il tempo ^i^salvar tutti 
coloro che sì trov vano'a*borIo; il ca 
pftano, Dawk'nà resiò sul ponte sino 
aii* ùltime; l'albero maestro si vede tut
tora a fior d'acqua. 
,̂  L'ÌTon Duke pure, ajif̂ ejna avvenutp 

ruriq, mise in mare le sóe imbarcazioni, 
0.,si adopera, con zelo per salvare 1* e-, 
quipaggio d"l :V'fln(;''ar/i. Questa nave 
aveva a burdo 360 fra ufflctulle mari-
naì, e 14 cannoni; era co'razzita come 
r iron D'iké eA aveva 13 tonnellate 

•" ^ - ^ J r ^ 

meno di e9''o. Il Vangua'd era sudo t<ib 
brìcato a b rkenhead^ 4»'ignori,.Làird 
e cosjò 2S2,O00 lir^^ierline. Con tutto 

,̂ 1,'arroamento e gli oggetti a bordò, il 
suo valore è. cnjcolato a 550,000 lire 
merline (1,373.000 fr.) L'̂ irieie delt'/ro» 
Duke peneirò nel corpo del Viingnard, 
•facendo sì che 1* acqua penetrasse per 
ìe finestre delle cabine d'ìlìa .nave. Si 
spera di p'̂ 'terla salvare, essendo l'acqua 

,poco proforidj'nella locaiiià dove èav 
venuto il ni ufragìo. 

Consiglio dei ministri di venordi, sotto 
la presidenz||^el maresciallo Sac Mihon, 
il du M ' DècT é̂s diede alcune ioforma-
«ioni aùlle questioni estere.!! Consiglio 
ha pòi icacieato il goardasìgilli Dufau 
re di esaminare Particole del Payì. 

SPAGNA, 3. — Il Cùartel lìeal pub< 
^ ì i a "dài6 eircolari indirizzate ffal go 
yertK), di D n̂ Carlosai rappresentanti 
Htìlle l)oun!e estere a Madrid, ai mini 
stri del re A fuqsa,e. ai,di^^^riri, dei 
'glorniilì' esteri. Ih' queste circolari si 
muovono lagnanze perchè l'arm^a a!:' 
fonslstii faccia una guerra aleale e si 
accuAtìno r ginrnMisti di parxialiià. 

AUSTRIA UNGHERIA. 2, i*- Alla Ca 
merj ungherese sono' incomintììati 1 la 
veri della Commissione di verifica Mf 
poteri. 

* - ^ ii 

WLloyd di Pesi considera l'.ìnsurre-
z'one si.va conie terminaVa e'si lagna " 
delle menz'gne dei giornali slavi su 
questo argomento. 

-* AÌi'uné monache espulse dalla Prua 
sìa trattano col conte Ferdinando Kin-
fky di Praga per la cessione del ca-
anjl̂ o dì Sazena. - ,.; / .ii» f; 

—;!3 --- La Nuova stampa Hbtr^ nel 
suo jirimo articolo si higna. vivamente 
e non può quasi prestar fdde all'annun* 
ciato divieto della polizia di ^Vienna ai 
tedeschi residenti in quella capitale di 
cebbrare con una festa l'aiiniversario 
della battaglia di Sedani , . u j '. 
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delle Società: ginnastiche,! un calice di 
argento, qual pegno.di fra^rna amici
zia. Egli disse poche ina vivaci parole in 
ringrdziameìuo agli svizzeri, e rivolgen-

> ' l ' I 
. . . i. • j , 

j • _ , ^ f ' ttì^'J 

disi egU pure al riposo. — Mi nascon
derebbe un segre0?... Eli via)..., non 

r 

mi ha forss detto tutto e sempre? Dor
miamo in pace. 

Pur troppo il dubbio dì Guglielirfo" 
ero una verità, imperciocché sebbene'̂ ' 
AUredo non gii avesse nascósto ne-isuna 
circostanza del suo amore per la mar 
chesina Giialdi, non sì era però deciso 
a palesargli rappuntumento di quella 
noile, temendo forse che 11 fratello, pò*' 
tesie tentare di dislogliervelo s'altro 
non fosse per non maî care alla pro
messa solenne ftia al conte Lodovico. 

E siccome Alfredo ben comprendeva 
che a quest'uUìma obbiezione'non a-
vrebbe proprio saputo che cos;) rispon' 
dere ai decise di tacere. ' 

Il destino che sì era piaciuto ad in-
ti'fìcciare in cosi strano moJo'ie anella 
del dramma che abbiamo narrato spin
geva f,Jlalfflerile il povero Alfredo al!a 
sua perdila. • • 

Una purola, una confidenza, anche uiì' 
aosp'lt) sorto nell'animo di Guglielmo, 
sarebbe bastato par impedire la cala 
strofe.' 

Ma non dovea essre così!.,. 
La sventura avea segnato Alfredo, 

fifio dalla culla, come uno dei suoi, lo 
avevij seguito inesorabile in tutto il 
corso delli sua breve e pur tanto av
venturosa esistenza, né voleva |ora ab* 
dandon îre la sua preda. 

• ^ 

{Coiiiinu6) 

: NOTIZIE ITALIANE • -

^ ROMA, 6. - Dice il Fnvfulla chR il 
ministero' dell' iniérno ha erogato L. 8,]0: 

\ L I \ -

a f.'vore dei dannegg'iitì dalle ultime 
inondazioni delta Garopa, e quello di 
agficolt'ir^ajindusirìa e commerciò L.2Cp, 
Ci p're assai p^cìo; era meglio ru'la, 

NAPÒU,5 . - - I I principeUmb^erto sarà 
di ritorno in Nnpoli mercoledì pro^s mo 
e si tratterà due giorni, dopo i*gO''ii 
partirà pel campo di Ceprano. Terrà 
con yEi^pioratore. Il Messngqierò resta 
di stazióne nelle acque di Palermo. . 

PALERMO, B — ieri sera S. A. R. il 
principe Uuiberto intervenne alla festa' 
nella .Villa Giulia, splendidamente ìlluV 
minala. Vi ìntervtnnero iure il presi
dente del Consiglio ed i ministri B^n îhi: 
e Fm.ili. 11 Principe fu vivamente s'p 
plaudito e la festa rfus i spifodidissima. 
' : Qupsta sera vi sirà grari fes'aidi balio 
neliPalazzo Reale. - • :t(B'iJ'p deirPpin.) 

SAN RE,«0v4.n- Alcunir.impiî gail-
della casa di S. A R. il duca. .d'Aosta 
vennero qui e fi-sarono per la prossima 
alrgioni'gli sussi villini dell'anno scoilo. 

Le LL. AA. giungeranno nella prima 
quindicina di. oitubre. 
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FRANGIA, 5 . " Il Ji des deh-ts dice: 
C'ò che più ci afflvgft nelle polemicb&J 

intorno all' insegnamento superiore, Ù 
la confessione di debolezza e d'impo
tenza che fa ogni giorno in venti gior 
nuli il partito liberale. Invece di pr̂ pH' 
rarsi alia lotta contro i clpricali, em(4ie 
gl'Ida di scora<?giiimi?nto e anniirzia'che 
tutto è perduto; Questo panico ci vliH-
É^, ma non ci disanima, e pperiamo che 
le prime paure sì calmeranno a misu'̂ a 
che le condizioni della loito, che ora 

r ^ 

sogo ritenute perniciose, ai paleseranno 
m.eno difficili e riss curanti, 
'' — I giornali pnirìgini dicono cho nel 

U'ttt^olètfiuB parola liulle De 
Mie, — Il Bacchiglione nel suo n. 174 
dice, che ha, /aHo me^ere le pive nel 
sacco ìtU'jngegnere architetto che scrisse, 
suUa questione delle, D.-bite,, i'artìcolo 
ina/rìLo nel n. 222 del Giornale di Pa 
dova, r , 
; Adagio a" ma' passi, che la cosa è 
precìs:>m.en'.e il contmrìo. Non è gà 
l'ingegnere prefato che fosse costretto 
a metter le pive nel sacco in csus-ì 
4ellQ .ramanzine regalategli a tutto pa
sto da\ Bacchiglione, ma invece questo, 
periodico che non ha saputo cavamele 
jfnori quelle benedette,pive, per confû  
,tnrj,,gii argomenti coi-quali, nell'arti 
colo rammeoiato, sì difendeva, non già 
l'ufficio tecnico municipale come affar 
ma erroneamente il fìacchiglione^ ma 
la Commissione per le Dtbile. 
,,i Q'Ugli argomenti riassunti per som-
pai ;.ca,pi,;.cl)iar,isGQnqA 

, ; i." che la Commissione, approvando 
del, pari il primitivo progetto e qi^lo 
modfì,uuo, ben lungi dall'essere in 
contraddizicne con sé stessa, dava anzi 
la p ù limpida prova di coerenza BUO 
nórmé'che furono base del primo giù. 
diz'o, perocché avendo tssa Commis-

'Sionfe Riconosciuta oppotuna !•*eleva 
(tezia del progetto trasceUp, per'Ja ra 
gione che mostravaai-'in accordo colla 
linea di coronamento del Salone, dovea 
dì ntccss'ià mutar parere, e voler pù 
'bissa ia nuòva fabbrica, lostrchè queìla 
presuma 8lle7za s* era trovata, pel fiitto, 
p'ùbassa dì quasi cinque metri; Contrad 
d̂iiiofie'̂ ìftVéce ci sarebbe stata, sf- si 
fosse proposto l' tbbassam'enlo 'd' un 
piano, col Salone alto quanto erasi af 
fermalo: * '-' 

2.° che in nessun tempo ed in nes 
sun luogo è mai venuto in mente ad 
alcuno, di irovar riprovevole che si 
mndjfii hf il progetto d' un edificio men-
tre si costruisce, qmndo le modifica-
zìonìî Ió fimrfi'ljìliorino jensibilmente Se 

L • 

:|l princìpio contraro dovesse prevajere, 
bisognertbbe condannitre lo scrittore 
che UfHa seconda edizione d'un suo 
libro correggesse le mende della prima; 
il piture che nel quadro mutasse la 
ooinposzone del bozzello ; lo scultore 
che nel marmo irtfd.fiiiaesy il modello 
in creta detta sua stàtu:i. Non ci sonò 
(he gl'imbecilli od i cocciuti che si 
ntiutno di far migliore un opera nel 
l'etto di, eseguirla, per la sola ragione 
che nelprimo concetto crasi pensata di-
veraamf'nte: 

3." che fabbriche celebri, quali» ad 
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esempio, la Libreria di S. Marco, le Pro-, 
curatie nuove, il cortile del Palazzo 
Ducsle a Venezia, e moltissime di Bo
logna, dimostrano ad evidenza come sf 
possano sovrapporre ad un pl̂ no lorra 
foggiato a portico, con botteghe e mez
zanini, uno, due e sino quattro piani» 
senza offi3sa dell'armonia, sempreccbà 
IH m»s9,) murale superiore al detto por
tico prevalga, anche d* un solo ottavo, 
air altezza del madeglmo. 

Li ha egli confutati il BacchifjUone 
! codesti tre argomenti ? Nò anco per 
ombpj ; anzi ha mostrato di non sen
tirsi in grado neppure dì osteggiarli, 
tuHocIic rovesciàsge sull'iiutore deil'ar-
tlcolo, sarc ì̂smi e motteggi a catinelle. 

'̂ ', Chi, ha dunqne dovuto, sull'esaenz'ale 
delia quest'òrie, ^et'ere le pive nel sncco, 

, il periodiĉ o di Via. Ziiiere, ovvero U 
Hntuo ìnóriminatò ingegnere arehttello? 
AI senso comune lì» non ardua sentenza; 
ed anche un apprezzamentprauir esat
tezza dé̂  .Bac(?hi(/Kp,̂ ,̂riel riferire i fatti, 
perocché mentre l'ingegnere predetto 
nép'pnr mosse' verbo; liei ricordato ar
tìcolo, sull'ufficio tecnico municipale, 
viene invece designato corno il pidadino 
di queir ufficio. Che il Bacchiglione non 
abbia capilo a che mirasse l'ariiMlot 
Oh lo ha capito benissinio I Ma, pia 
fu ho, che santo, s' accorse come il pi
gliarsela coi ire argomenti rammentati 
serebbe si to un dare dì cozzo nfgU 
scogli, e perciò, da avveduto pilota, girò 
di bordo per correre acque meno pe-
ricolose, quelle cioè de* simulati fran-
tendimenti e degli'scherzi beffardi. Se-
nonché, navigando per tali acque sì 
schivare ai gli scogli, ma . . . . . . si 

dà' nelle secche spésso. >^>^^>^' 
L'associalo ìngegrìere arcfiiteito. 

' Atto di gcn«r4»sHà. •* Ci scrivono: 
'^ ' ' Eyfi'gio Direttore^ ' •' 

/• •; Camposamplero 31 agosto Ì87ÌS, 
' •. La sorte bizzarra th© spesso si tra
stulla in perseguitare i giovani operosi, 
sotto pretesto di temprarne' il confitlon-
te ingegno, inesorijbile avea colpito di 
questi giorni il rostM amico e conclt-
'tadJrio L' 0-s giovine seiiliore di belle 
speranze, e atrappandolo dai prediletti 
suoi studi, dalla cara sua creta'e dal 
cento modelli, volea consegnarlo su
perba in braccio a Marte. 

Buon però che il dispiacere vivamente 
sentito da chiunque conosce il buon vo
lere e la valentia del bravo giovìnotto 
cangiossi presto in vera gioia quando 
si seppe che il benemerito sig. Cuigi 
conte Comenwi sì cff-rse spontaneo con 
tutta generosità di fborsiiro poco men 
che la somma dalla legge richiesta per-
(hè questo giovine artista possa passar» 
dalla prima alla seconda cattegoria. 

Una calda puroia di ben menliita lode 
al sig. Conte,- a m affettuoso consiglio 
all'amico L. Q. perchè continuando sem
pre dì bene in megiio sappia naoslrare 
coi, fotti la sua piena gratitudine all'î -
gregio suo bentf,utore che si prese e 

,si prende tanta cura per,lui,e,riescire 
un giorno d'onore al Camerini, di con
solazione alia Tamigiia e di gloria aila 
patria.'- ' ' Aknnì conciHa4ini. 

tVotUie IHItUnrl. — Leggiamo nel-
yItalia Militare: 

Siamo llfeH' di'àWti Urte lare che S. M. 
l'imperatore di Rassiâ  alla grande ri
vista che ebbe luogo a Krasnoe S l̂a il 
18 agosto in occasione dello scioglimento 
dei campi d'istruzione, ha conferito il 
Gran Cordone dell'Ordine di S. Stani-
sliio èì maggior genti-ale Bi'egno di 
Carpeneto, e la croce dì cavaìÌÈre del-
ró.'dine di S. Anna aV di lui aiutanie-
di campò ten.'nob. Coppi dell^S. reg-
g^mento artiglieria. L'accoglienza fatta 
al generale italiano in Russia, sia dalia 
Corte che dall'alta uffioialilii, non potè 
va essere né più distinti né più cor
diale. •' 

' Ora il generale Bjlegno sì trova a 
Berlino, d'onde si recherà col seguito 
dì 3; M. l'imperatore Guglielmo ad as
sistere òlle grandi rtìanovre'ed alle r i 
vale del corpi dell'esercito germanico. 
Oltre a questi nostri uffizali ed al no
stro a.'dtìlio militare a Berlino, mag
giore conte DelMjvno, assisteranno alla 

1'̂  
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stesse grandi manovre e nvisie un ar-
ciffuca d'Austria e non meno di sessanta 
altri ufflMali et̂ térl. 

potcnxn fliKInttnte dello rodile 
41 iiA «iglK*. — hfy scienti fi c Ame, 
lican scrive che, ultimamente, un'espa 
rienza curiosissima fu fjtia nel giardino 
botanico d; Gheni. Il siijnnr Van Hiiilo, 
giardiniere capo, voTo ronosctire es;il' 
tam •̂n,le la polenzn naHunnlfì delle fo
glie del g ga' tcsco g giio àcqti itlco detto 
mcJorih Régin. UnA r̂Vglia soppnrtò con' 
If p ù grande facilità un giovaiìeito, e 
tìòn si sommerge neppure'̂ ijiiando vi 
ŝaii sopra un uomo. Allorail signor. 
Vali Hiilie coperse di m îttoni tutta ,Ja, 

• supH'filile della foig.liaj e;riconobbà che,, 
per farla andare a fondo, bisognavi» mei;-
térvi un peso 'superiore a 760 libbre; 

^ i n g t e ^ . .. . : i ••\} 

Vn* a^lle tàv9.. \\ ministro dell' istru
zione pubblìi'a, ha inienzijne di ìniro 
durre ne l'inspgnamento una innovazione, 
che sarà giovevolissima air istruzione 
e la cui II flat̂ nZ'i gioverà u tutto il corpo 

'.spelale. Il mf'nî tro (raiterebbe di intro-
flùrre a f r parte integrale dell'in ̂ ekna-

,-ment'', Iti pas^eggi.ite autuiinili disiru-,. 
<2ibnfì che si prittc'iiió da tetripO immè-' 
merabì'e nella Svizzera e in Germimia. 
\ maestri dovrebbero condurre per mbnt', 
pei* yalìi, per colline, dî tfb piccole fer 
jmate,'J :ioro alunoi, coll'.tbbligo d'Inse 
gnar toro sul luogo la boianica, la geo 

;'Ic^ia, la storia naturale, noncliè i priiùi-
; éleniefìtl Ai straC^gica, eq«., co,n,̂ rapporM' 
giornalieri tanto del maestro, come de-̂  

'•gii a'unnì. I primi che' fritirfbberò di' 
questo Inaegnamenloy:!)™ via di esperì-
m t̂ij'i'} sarebbero eli alunni dei licei 
di sit'une fra le primarie città iìaliane. 
?• ITa abliracBntO: TIVO 'e due fé--
«•Ut. — Ieri mattina una orrbile di-

• I I _k - j 

•sgi;azia getiava la.cpsierniizionè in,via 
•dei. Ciirrozzat. Una modesia'! ofBcìnaln 
'-tìUf si lavorava con zelo e su-cesso, tre 
..famiglie che vivevano contenta della 

loro povera ma tranquilli condizione 
in un momento furono capite di un 
^rave disasiro. 

Non traitiisì di UT delitto, ma dì una 
sventura superiore ad ogni parola e 
fors'anche d'un po' d'imperizia da pir-,-
te di-una delle vittime della ealaàtrofe. 

i ' ' I II 

Idiri mattina, dunque, verso le' 10 uri 
drpjBihifre cĥ i dimora nelle vic'n mzò 
di via R-niì, faceva ricapitare per com
missione avuta .15 litri di acqm ra^%<% 
ne! laboratorio per indoratufe dei sii2;non 
Fino, Fornace e Barile, situalo in vìa 
Carroz/.ai, num. 3. .̂  ;,: . -,' 

Quella forte dose di materia infiam
mi) b le era stata ordi.iflla dai bravi ^-
peratper preparare una quintiià di ver
nice la quale doveva urgeutemeate Sftr-
vire a un luyoro che importava fosse 
in poco tempo sbriglio. , 

Appena avuta la qmpii'a,, ocQorrerile 
d'acq la ragia, gli operji d.t laboratorio 
sì n:Ì9ero all'opera. 

Il lavoro incom'ncìò senza incmve-
nienti di sona, ma verso le ore if 
opfCàlo alqiiahio in*>3pe-to, alm^n) a 
quel che dicesi, avv cinò l'acqu » p:'g-a 
al fuoco. Questo fu dtsgp.)?iat.imente'-il; 
segno dello scoppio dell'inceadio e della 
catistfofa. .,;:, -, 

RottDSi il recipiente della materia in 
tìammab le, q resti come fiume dì fuow 
prese a scorrere per la ristpetla ofRoma 
e i Ire lavorami Fornice, Sc'aver.mo e 
Patrono furono in un lampo circondati 
dalle fì'imme. " 

La penna r,fugg;ì d.il cifSCj'iVQre, Io 
spettiicolo s raziiinte che presentavano 
qiiei tre infilici. Il fuoco appicc itosi ai 
loro abiti avviluppò intieramente le pò 
•vere vittima, A gridi di do'ore, n tor-':-
.̂menlìatroci a spasioiiWiieSfJrivìmit h inno 

' assistilo i' primi apcofsì o" port̂ rK'̂ iwlP,-* ' 
; Alcuii pielosi è bravi cittadipî ;̂  fra, 
cui è doglio'di purticol^rd menz'one il' 

t vetraio Michele_Bjtduino,_ si sUinciarono 
' in mezzo al-'e fiamme per iri^re in sai, 

V.imon 0 quei m'seri cĥ - sì d b tlevimo 
Uno.dei quili sic(!ome oUo da pizzia 

si diede a correre in via dii Garrozzìi, 
>quìsi in preda'al delirio, domandando 
.soijfiof̂ .O-e meitendj gridi,str/i^lanii, 

Rugg5unlo~gli 'si sirappXróno di doàiò 

gli abiti, ma fé s'iotlature alla pelle e-
rànp tali, ch^ caduto a terra per lo spa-
Umb V venne poTOto a casa sui per 
hm^ prontamente affidato alle cure 
mediche. 

Il proprietario dello stabilimento ebb^ 
un,braccio ed una part^ del corpo con-
lusii sembra però.ohe le ferite nan siano 
di ifiolta gravità. "' ; , 

. . L'opproio P.drono Invece trasportilo 
'npl cortif>̂  m faccia al lab'-iraloh'o, via 
^Èai-rò /̂ai, 8, nori litìtè'essero CJSÌ presto 
soccorso da scampare da morte. 

Gli levarono .di dossdgti,abiti acce? 
gli gettarono dall'acquy ma il pf>vero 
uomo era quaài letteralmente carboniz-

l rotti singhiozzi del diegraziatò, i con.i 
torcimenti dèlia faccia le parole tronche 
! per chiedere soccorso, mentre ogni 
cura era ormai divenuta ìnut:ie, sono 

- 1 r " • • • I ^ 

impossib li a rilevarsi. ^ 
' AVVOUO in un lentdòìo venne collo 
càto.Jij una c^rro^za.^ condotto all'o-
spedale di San Giovanni ove fra airoci 
spasimi morì poche ore dopor 
^ Il dtsgratd' passava, là'cinqianUoa eJ 
era padre di, 4 ragazzi 1 • i •}, 

Neil'ista^te Ynédesimo ' che ai Àoiii-
nati operai toccava.sì. triste sorte il la
boratorio er^ in preia olle fiamme, ma 
'0É,'& airaccorreré det'iìompierl e,delle 
guardie, civiche potè l'incendiò^ éssera 
domato. , 

RRIERE DELLA S E R A 
9 scttcìnH^e 

{Gazz, dèi popolò'di Tónno) 

Ufficio dèlio Stato civile 
ì ) 
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' Noscil0,_ — Mischi Ì. — Femmine %• 

GRANDI MÀNOVEE 
del II Oorpo d'arrrxata 

r 

\ 

Ilubiora, B settembre. 
Per comodo dei lettori, ricor..lu che 

il II Corpo d'armfitn è comandalo dal 
tenente generale Lu'gi Mâ âcapo, ed è 
composto di due rfìvlsioni, cioè otto reg 
gim2ntiv^|;fj^nteriaruno di bersaglieri, 
un battitglìone d'isî Uiiìone, una brigata 
di cavalleria, tre brigate d'artiglieria di 
tre baUerie oìâ fiun.̂  due compagnie, 
de!" genio, tre com(ngnÌo del treno. 
,U6;qUindÌcimÌ!a uomini in t!ÌUo.: * 

la 1» divisione è comandiita dal le
nente "^efièrale'C'irlo M:ìÉ7,aetipo, T'atello 
al cònrindahi^'in cspo ed ha i reg 
gimenti 9," Ì0,° 43,» ,44,« il S» battaglione. 
dMstruzione, cavalleria e due brigate" 
d'artiglierìa. 

La 1» divisione comandata.dal lenente 
•gener;jl3 r.a Forési, ha 11 »> 2,« 2l <> 22" 
reggimenti fanteria, il (irreggimento 
bersiglieri. Il 49° cavalleria e una bri
gala déU'go taglieria, s; ' 
/Queste dpe divisioni agis3Òno Una 
contro r altra co! seguente concetto 
tattico: Un corpo sceso in Italia dalle 
alpi' dei Trenii,no'é^copj{][uistato il Lom-' 
bardo veneto inorai iP.o.-pas.̂ a, questo 
fiume ed iosegue l^esercilo, che chia-

:méròmo lì̂ zlon îè. In ritirata'versp.l'ApV 
pennino. Una dlv.sione di questo oser^ 
cito in ritirala è sulla strada Mantova 

...M?vr ;, i-, ̂ v;ì̂ •̂: r, . . . ^ |,r,,,,Moaena éj.ftspetta-r nforzi da Bulogna., 
Ma:nmom.- Sonv^m, Anlomo * : : ; ^ , ^ , ^^J<^ P^„,^ ^^^^ ,̂̂  „„a„groas5^ 

,mm, agen a, « Jpaw Anloma .d̂ , ,.^.^ ,̂  iMegui),'OTir6 miglio' la 

Bollon Andrea di Marmo, fjcch.no,\h;^, , . J . 'D i '' •- • ., ., n- • -̂ n . 1 . -rinforzata prima di Bologna. ^ ^ 
,c.n Maz tto Pienna di;,B^ri9lo, s.rg^^ .̂  p^^ cominciare a svolgere questo con-
amb. d, Pad.)va,̂ , ; . . . . .^eito^si ^^priìgo per puntò di p^rlénza 

Perozzo Ferdinando 'fu G'am'bìUistayi î  ̂ >ÌÌ.L - < ̂  J <• / .^ J •. .^ 
, .. n ,; - • . ' - * , ti, rt ... Carp), supponendo,l'esercita nazjoiiale 

tipografo, d Padova, con vo p Cnte^ . ' ,, !• • . a 
• f n<,tr I. , . j - /î  .. giunto nella sua ritirata fino a questa 

rma fu Da'ino, benestantfj.drGroaetto.,, î . tLs , i . ^ m^m ,..> ; - • 
Morti^^ l^cìnato 6 usepî na di l^^?l,-f^^^^^^ ^ .^m^riio' 

di mesi 8, d. Padova. ^ -̂̂ fXar̂ i ,1, giorno. 3. • - - ^, .. , • v. 
R.OSSERVATORIO ASTRONOMICO T' ' t V 2 \ toppe, quella di'cuU.i ̂ . f 

DI i*AoovA , ,v^^ S.̂ ^^ !̂S''̂ "̂  ^' Padova, si conceulrpq 
' ''̂ 11 3 a Gòrizag;! e Regî iolo. . ,, '; . , 

1. I r ^ 

E per i! primi giorno bi3tò, e non 
'fu poco, spRcialmente per il pìriito at
taccante che f.ice uni lunga mirch at 
irtverso la campagm, prese poslzl̂ me 
d̂ ìe volte,0 dotìnbdltè per circi un'ora. 

Alle 4 pom. erano formati i campì, e 
(ulti si diedero a quel riposo, di cai 
tanto (tvevano bisogno e ohe tinto g'u» 
slamante si t rano meritiiti. Però la città, 
verso sera, fu vìsaata da molti sildui 
e specialmente d»gli uffl:ta'i: sen^ ve 
devano di ogni arma e di ogni grado, 
P-ireva d'essere nel 1806 dio'ìvano i 
Cat-pigiani (?). 

Oig') seguilo dell'operazione Incb-
mincia.ta,ieri;.-pariiio oiizìonale in riti
rata, non si è fermato che sulla Secchia 
olti'è.Rubiera;' nemìct), inaeguiìnio, è 
g'unto in Rubiera senza sparar fucilo. • 
• Domanij 6, pìs f̂ig în della Secchia, 
sfl il partito n.'jzionalè non lo sìprà con-

1 traslare: quindi giornata campile in 
tutto ir senso della pai-oli. ;' 
.Ma domani giunge S. M. il Re al 

c^mpo e por'conseguenza vi ŝ irà Tan 
nunziala rivista, eìie" verrà p-issata pri 
ma della manovra e sepiral niente ad 
ogni parlilo nel propri^ accam;ìamento. 

L'idea d^sàere ptssnte jn rivisti dai 
loro ai'rtiatiss'mo Re. hi fitto traacorre-e 
a queste truppe le ore del rìpo-o in 

I Ly 

preparativi per presentarsi degne d'in^ 
•'si' augusto,.càil.b'i 'èd.;ha;,'riirirmato tutti;' 
JDirò. m,egli( :̂entu8iasmato,*per.Ìa! fazio-:' 
ne,di dfman', ed è da ripromettersene 
mollo,„Vog,lioiip mpsirar^ ^H ,̂,ns,zione, 
; manovrando sotto gli occhi dell' illustre 
capo d'essici dì qn'ahto sono' Cflpr.cl, e 

*,pi quanto Io 3arelbp,ro •in'caso di bl 
-tsognb. Ma chi neidubitavat'''- '̂  
;,, Intanto qu& t̂'d^gi S;M/!è pasî iita da 
Rubiera in^qqnvoglio dirê ttp 9 Mb '̂'̂ )̂ 

.̂ •dove passerà la notte- I soldati lutti 

Times avrebbe avuto l'agio d'fnfJt" 
mirai sui riguardi dovuti ad una na» 
zione infa'icì, è in un,or^,H^à;ita ddla 
storia pél lutto della Francia, eh' egli 
si comp'ace della ferita che tìi rautilau 
la nodlt̂ a patrl;f'(* '̂ ^ ^ ' '̂  

Sio.!ome poi il TimM si coitt[)inca 
dplli,vittoria^d/l leles!hi imperocché 
essa risparmiò danni'assai gravi all'Eu
ropa neiripotesi d'una vittoria.fran^iesp, 
il Franqàs mette tn ridicolo q'iesta po« 
liiica sujpoaiiizii. EÌ a fatti ipnt|ettcl 
oppone i fatti reali accaduti dal 1870 in 
poi: «gipirdate l',Europa del i873 i 
soggiunge W FranQiis * eccola posta 
sotto la m,ino vittoriosa chi VJÌ al iale. 
Interroghile ciascuao dèi suoi popilt non 
solo a Parigi, ma a Bruxelles, airAji, 
a Copenaghen, a Vienna, e pQrsirto a 
Midrid, e persino a Roma. Accollate nel 
vostro stésso parlamento i discorsi dei 
vosliT uomini di statare diteci s|3 la 
vittoria di Saian, h,i ilifaerata V Europa, 
quesi'Eu'-opa trepidante che B smark 
tiene alla'S'ja niercè.""» ' , \ 

GomeJ^^ v:ot:e:rfe!: ftfljtf* rapp-esea* 
terà i'f-ì^'hilierra lìéiaJ'dî tìria tale- Ivìt 
torìal ,E:ilî Vedrèbb3-'< urlicene àen?a 
male i in questo capriccio della lortó 
che tra-fenscd.a Bjrliuo il gov-irno del» 

;hmno visto il convoglio''reale perchè 
Vaccrnnpamerito è'vtcìnp. aìla ferrovia, 
!j6ie ii ireno non fosse, andatoia lutia 
velocilS, avrebbero reso al Sovrano 

jquel.tfi^uto'dJ sin^paiia che sentivano 
il bisognoidii.;esternarg!ii 1 

A 'domani 1'''" 
^ . • ' - ' L., . . • 7 , . . , 

V ' 
"-, -V?J MT tfTrrrr 

V 

-U-

U f r 

8 deitemb'e 
': '^ % mezzodì vero dì Padova 
Tempómed,diPad')vaorell m. .̂ Ss.O.S 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 0 s. 27,9 

Oss&rmzioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello meìio del mare 

Ore 
9 p. 

Estratto && ffìornali osleri 

Baram Oo*mill. 
Termomet. eentigr. 
Tens. del vap acq.. 
Umidità rolitiva. 
St̂ lo del cielo . . 
Dir. e f ir, del vento 

• • < , ( 

7112 9 7fìl6 
t20 i f a t o 
13 08 12 91 
74 1 56 

NNEO S 1 
nuv. nuv. 

762 7 
fSO.i 
{4 62 
81 

SE' l 
nuv. 
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0̂ 1 mezzodì del 1 al mezzodì del 7 -
Temparaiura m'issimi >'« •\-%\ tì 

minima '- -h,16 1 
f^r^m CADUTA DAf. CIELO 

dalla 9 p. uei 6 alld 9 a. del 7 = m. 24,91 
. * * H i t f c i . M H f g . " W a j B ; - W « < l ] I J . W q f a 7 ^ H w 

BULLETTINO COMMaRCfAr.E 
V«n«s»l«. q , - Rendi»,, it, 74.48 77.65. 

i 2 0 l ^ f e 21.50. 
Wllaurf*, 6. -Rand. \i. 77.6S 77.80. ' 

I 20 franchi 21.51. 
Self. Mercato fiacco; prezzi in̂  

variali. ^ 
Ltsnie, 4.1^^ Site. Affari pochi: prezzi 

• deboli? 

1. 
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. '^ ULTIME NOTIZIE 
y i 

Abbiamo lo seguanti notizie : 

' Il Ra è arrivato e fu ricevuto dalla 
folla ucclamiinte. Eijli pre-̂ enziò là 
fa/iono campalo fé ^riparti allo 10 au-, 
tiim por Torino,• , , i; ' 

•• •-'• Svezia, 6, -
' ''Ijà òoi'al̂ zàtit' ih^losé 77(̂ ^̂  con 
rainmiragUo ò'partita'per Glenova. " 
. S^mangono qui ,'trè corazzate in-

glosi poi gran nallo di glasserà.. 
,,, '; • '̂  Roma, 6, 
'':L' Opnione annunzia olio il sena-
toro Satriano presentò ìstan/.a par 
ottonerò la iibertà provvisoria. : 

La mattina del 4, alle 6, fu dato il 
s-̂ gnale della partenza è con la brig-ta 
21o e 92" in testa ; quasta divisione mosse 
verso Carpi. * 

Fu prpsio, abjbandoqal̂  Ja strada prin
cipale per battere la campagna, .onde 
.sorprendere 1* esercito nazionale che pro' 
bubilmeaie teneva quella strada. Non 
credo aapeiRuo ricordare che questa 2' , 
(jiVìsione rappresenta l'invasore, cioè il 
"nemico. ' ' ' ^ 
.,; A metà strada si dà il segnale t^ 
calUà sospette • sì prende posizione di' 

.baitaglia con le truppe in colonna dî  
>baltaglìuni coperte avanti da catene di 
cacciatori, intanto che la cavalleria va 
alla scoperta. 

È niente: qualcos^irdi. bianco, come 
'muri dì cinta, biancberia tesa ad ascìu-
gare ecc., aveva allarmato gli esplora

tori..(]?Jessuno ' si meravigli ' di questo 
qui prò quo perchè b'SOgna sapere che 
il partito nazitxnale è, vestito,di bianco 

:e l'invasore di'neroi^^ '̂ "" ^ ' 
Avanti. A Bu'Jrione 4 chilometri prima 

dì Carpi altro segnalamento, ma questa 
volta è per davvero. Avanti dunque: le 
brigate su due linee,'ì'artislieri.a in 
mezzo. I cacfliatori aprono il fuoco, sì 
sombiano una mezz' ora. di fucilate e 
riiifirzatì dai' sostegni si spingono fino 
ai 100 metri prescritti. Al'ora il cannone 
nazionale vomita uJdosso al nemico un 
fuoco che dovrebbe essere a mitraglia, 
ma bisogna che cessi e si riviri, perche 
il fuoco nemico è più intenso e lo oh* 
blìga a tacere. Go;i il nemico avanzai 
fino sotto Carpi; qui viene assicurato 
che il partito nazionale non aveva la
sciato che una retroguardia di 5 bai 
buglioni con una batteria per coprire 
la propria pìarcio ; allora, senza perdî r 

tempo con luitt la Divisione si occupò 
militarmente Cirpi, facendo inseguire il 
partito opposto per un buon trailo di 
strada al di là del paese per 'assìbu-
rarsene il possesso. 

^-' 

î-

. ; Eeggpsi nel' Constll|.^!ionnel : , 
« ILHcevimento deLsoIdatI della ri-; 

serva ed il loro arrivo al corp3 sono' 
og^i un fatto compiuto. I dispacci ripe-, 
vuti da tu ti j'̂ puiili del territorio dove 
hanno luogo leriuiioni recano che le' 
cose procedetlpro benissimo finora, e 
clìe^O spirito generale dei nuovi ineor 
poraii è soddisfjcentisfiìmo, I soldati ala
tivi fecero loro la pjìi córdliilé accq-; 
glienza, e gli ufflzìali ti iratiano coti-
tutti ì riguardi comportabili, colla di 
sciplina. , 

A Parigi lo fjffiiglie bjsogrose dei 
sòldaii della riserva cominciarono a H 
cevere soccórsi dall* assistenza pubblica. 

Sta per fondarsi a Parg' una'̂ ocietà 
giupponese allo scopo di faccenjl'are gli 
studi letierarii ed iirtislici sul Giappoiie 
e di fornire.;,ì,',mtz|i di prost'ijju rli a 
coloro che li hanno striamenie intra-
presi. 

l\ Frane-is attacca vivamente il Ti. 
mes per un articolo sul'a b:tttaglia di 
S^dan, assai favorevole ai tedes.h'. *Ii 
Timcs ha fesiPgglEilo ieri « scrive il 
giornale puriginb » il ricordo della bat
taglia dì Sedan con u ta compiacenza 
che potrebbe desiar invidia a più d'un 
tedesco. NeH'anniyefS.'irio di quel giorno 
che vide cadere la corona e la spa,da; 
d quel NapuÛ ono lU medesimo che \\: 
Tim^-s celebrava nei,,gioriiÌ della pro
sperila, ed alla tomba del quale l'In 
ghiUerra presta le sue ombre, il Times 
gflUa l'anòti ma alla di luì moniorî . 
Neirjmniversario, del giorno in cui la 
bandiera francese èra prostratala' Stdiin, 
e la Germ,mia faceva prigioniera un'ìjr 
mala dì cerno m la ui/minì, pareccbie 
mìgUiiia dei quali avevapo data ja nianp 
ai soldtiti inglesi nelle baitaglie dtlla 
Crimea il Tt'mts viinta la fortuna e ia 
gloria del vincitoie. Cinque anni tra 
scórstro da quel giorno si;j;fgu'ato;; ^ 
dopo e.nque anni in cui sembra che il 

l'EuropaI Sa là cosi sta così div^vero 
cbél*InghilterrJÌ sarebbe divenni» mollo 
indiffarerite a sé stessâ .̂? ^ÌV-Ì \ 
^'^'Cmtribra 'diffVtti; chà'ner Ì S ^ Vln-
gniHerra abbia avuto paura non'sen 
lendosi più ĵdgv^Dti.quella Franciâ  che 
l'aiutava a.rainteaere^n* Europi | nel 
mondo..requihbr|a,del!a,grandi potenze; 
poi ricordi*mmo-che non fidando nella 
proteziope,d|,cui le.è,,fâ V9||ìvo,'e la .cmU 

'delle sfie Bv<\\ie^^ molti dei suo' scrittori 
avevano p:eitaio allora dei gridi dì al
larme,'e ci rammentammo d'aver letto 
\d,'BaUng\ia di 1ì(^rk\ng. Noi ci rappre
sentammo nella f.(ntas)a che Gladstone 
Ria iHmàslo aheeombente nelle elezioni 
per avere colla sui inerte .politica' sa-
grlfic îo alUiGèi-manìa I;* flprezza e l'in* 
(eresse .della sua'nazione. Ci parve, da 
St^danin qjla, di. j^edere Pln|;h'llerra, 
?.Ul)i,re;J,n- Lqnclf/medesinii.i \\ volere 
delia Russia, che.vj Ĵ PRÌva, colla, Ger« 

-mania Sccancellaro^mn?-parte del Hrat-
lììio di P ĵrigì; di viìderla cnp'tolirp p'ù 
Ó tìiend^^de-ei^iemerilo dinanzi alle nti* 
mazioni at-gli Stati Uiiii^ di vederla 
imnòtl̂ rite à.'T f̂fi'enare'Ia Russia che di 

ĵ e î ĵim centrale» e perdere mfi le an* 
che a CosianUnopoli il benefizio ideila 
suìj antica au'orhà. S-ì questi smo ba-
n'̂ tìaii che l'Inghiiierra ha-avuto da 
Spdan; se sono dei favori di cui non 
potessero ̂ rimanere sorprese le ombra 
di.Piu e^di Parirerstoq, il Tivass ha 

•li'agión9:̂ 'Sédan fu per 1* In^h Iterra 
ferliléin peni ed onori; ch'essa, illu-

'mini le SUA rive ogni qualvolta,ritorna 
it ,2„iéttemhre. , •' ' ' 

j,y "- - n; ' . __: • 

/ . ;V (Agenzia Sivfani] 
• • , _ ^ ^ ^ — . — . — 

; , PALERMO, 6. — Ai banrhetlo offerto 
dal Miinipìpio a S. A, R. il PrìnHpe Um
berto il Sindaiio bevatle alla p"osperjtà 
del Re d'It dia e del Principe K edita
n o , come attestato di devozione e di 
.hffetio pelle Au;?mto Sovrano, che è la 
pm sVh'ieua manifrfSUzione del senti* 
mento nazionale italiano. 

; La città in questi giorni ebbe la fop-
'lUha di poter esprimere niióvamenie la 
sua fede (ielle istituz'oni e il suo;amora 
ali"unii^Ìdella p '̂trm, accogliendo con 
entusiasmo il Principe erede del irono, 
del valore e d:illa virtù della diriasùa 
di Savoia. 

\\ principe r'spose'«Hìngrnzio,la città 
:di Palermo ed il i.Municipio dell* acce* 
glienza ricevuta. D.^qnesti sentimenii 
avevo ceriezz-i, e della loro esp^esiionfl 

'serberò'mennoria imperitura. 
' Bt;vtì,,alla prosperità di Palermi « 
della S.<=ilÌH, che è iusep^rabile da 
quella tlMiaba.» 

BERLINO, 6. — I giornali tedeschi 
• òfftrrfnimq che'^'Inghilterra ha nbOfteito 
-Cpiifi iehzialmenlè alle potenze ch'essa*' 
fppn ht(*;ambiato la sua politica nella 
i questione d'Oriente, s -, / , 
V Ess'V.proiL'sta contro lo smembramento 
(lilla Turoha. 
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uLlA in Brescia si,,,,rJvolga al aot-

'̂ ••KreSijiaVfaS. chiara, N. 2978 
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• •fltìspé'i^imfetó'tapèr'feaiilii!^ 
• < . * l 4 i f t ì ! t- ON^'Miti^ h i ' I l i - •'' r;,i,;5,F,ti-i;'- jL 1 j 

' ràCQUUIiATERIKà 
n^:t\i,n0i„^^ LA BOCCA " '̂" 

s; a j'/tofli donlàto df, Cbrierfl'Vienna 
• v i ;' < Si .dimostra sommamente efQcace'e(ei 

. , , ,, ^ . Per la politura d la conservazione 
•' ''-«'«fti.ttètìti'in generale.-'^ -•'•' - ' ' j •' 

; .3. in qqeica*iin !OHJ(,comÌDCÌa for
marsi, tĵ rta]r(v ^ ' j ÌJ 
' 3. l*eri?ifitóbilii^e il colóre naturare del 

"'«tenti.' 1 î .rfi!ìiTui:'ir,!, ;!;-;. r •>= •' ' 
.4..|>eT=~tenere politi.l.tienti artificiali. 
^. Per calmare e togliere il dolora 

fflei fienU/'siaiió essi di natura teUm»-
• tipa 0 prodotti da denti cariati, i : 

6. Per guarire ie gengive spugnose o 
quelle che.piandìno suigue. ,r 
n 7;̂  Contrci la'putrefaìsìóne dèlia bocca. 
• 8 . Per allontanare dalia, bócca ,U,ca!-

I tivo odore dei denti cariati.. . 

e L;.'4. ' ?'> 'J- l'i' f;^» i>--iW ' • 
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FERROVIE mWWTk^MlK^. 
u. nllHìilo il IO ^iiigBio tn^Si, 

PadovA per V e n e z i a ^ .-l 

ì hi 
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KOB BOYVEAU LATFECTEUR 
autorizzato Ih i'rttùchiT in 'Ausinaj M tìulgio tì' luKussia/j '* 

dato da 
sc&b-

ìì 

fi '. 1̂ 

à--: M( 

l ì 

Ir-

# r • 

f̂ asta Anaterina per i Denti 
Fino sapone per ìnirare^i'deiiti ediitnr 

SQdire che si guastino. i,i^& faccoman-
àrsi ad ogduno. - PreiiiQ L, 8 è L. t . 8 0 . 

: ' ^dlveî è" Oeniifricfi VegetaU 

' Quésta polvere pùli^^&ìfiattanientQ i 
denti; che, mediante un ufto giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma aéo'eBce tòrb la biànchexia e 
lucidità* ^'Prezzo cjella scatola, U 1.80, 

Il nob'vegetòle'noyvcaa-l .ancctcHi*. cui reputazione è provata da un 
secolo, guarentito .gfirtujno j^ftiia firma .dei dottore tilRANOEAO liESAflVT-GKRVAtS. 

,gp.';Slo seiroi)po,di facile digeslipne, grato al guato e allodorato. è raccQmnudfi 
tutti i medici di ogni iiaesé, per guarire: erpeti, postemi, càncheri, tigna, ù l U i ; 
bia^sorotole. ed altri dolóri., w r ., ^ ^ .fr- , / : / 
. ; ,11 llob.rnoUo aiipeigore a tutti, l adroppi depurativi^ iguarisce le malattie < 
sono designate sotto iiorai. di, primative, secondarie, e terziarie ribelli al «opaivc, 
mercurio ed al ioduro dì potassio. ' ' '•; '* / ' -^ ^ ^ 

I Deposito generale, 12, Hue-Hichefia Parigi. -•' ' » • ' 
J??V° !̂̂ ° A ^A^'QyApres^qjl8ig..K Cornelio ed H sie.G^ZanètU. asais 
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Piirlenze 
da 

PA,D,OVA 

n 
misto 
onmibuiS 

X 

p 1 _ 
CJ IMilaào 

j i ^ • i 4 * . 

3,16 a. 

•misto < f ' 6,20 » 

» 9,34 » 
» d,S3 p. 

dii:fttt{^ ; 4,—i» 
f . tì.fi2 > 

omnibus 8,fi2 » 
• ' » ' 9,2S i 
isy,, l^adova per 
™ " : " i • ( , , | - , l ,L,^. . . . ;„ 

Arrivi 

V E W ^ E Z I A , 
• i 

\ . 

i a > -

1-

i .' <}\Uit 

r L 
ÌJ 

' J * • 

'4,85 a. 
., 6.04 » 

r 
7.43 

10.10 ^ b i 

10.43 

K V e n e z i a per Padoiva 

Partenze 
:' da ' 

VEN.E^Z.IA 

?̂ 

MO a. omnibus 
" ' • » • • • 

direttO'"'^^ e^às'» 

[diretto 12.f(5 p. 
omnibus'' ' iKy » 
;. ? _ ;H,Ì6 » 
'•tv 

misto K 

Arrivi 
• I - a - ' H ^ 

P A D O y , A 

• " — — r 

u j J 

i .6,31)'a. 
' ' 7;ift , 

: , . J 

1 L 

l>f̂ ^ p. 
a,3o. 
a,03 » 

,g.S3|» 

12.38 a. 
V e 

.\> Partente 
da 

P A D O V A 
^ J-.-r-

• ^ - ^-. _-

rontt * r 

-r̂  
Arrivi 

,a ^ 
V E R O N A 

# ^ y ^ M ' ^ j h 

liomnìbus. :6,i3 a. 
II diretto 9,*3 » 

UL òmnibus ' 2,iU p. 
IV. »i •'• • 7,113 >*• 
V,i misto . 12,50 a. 

Il 
^ ^ 1 

% ^ 
( y 

-. Bri S a. 
,11.34 » 

B,OS p. 
9,35 » 
4,07 a. 

V e r o n a per P a d ò i a 
•»—'•r?(Ti!',---tfr- • J . 

V ^ r 
partenze 

da 
V E R O N A 

omnibus - S,OS 

omnibus 6,03,» 
misto' '- 11.45!» 

r 

} 

a -f. 
p À tf ov^k 

i i l i t ' l i . 

^ ^ 

. A 

.7,32'a. 
l.-lìS p. 
6,4i . 
8,371 » 
3,Ul|a. 

t..:F 
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a-,'' ì.', ( 
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P I Ò M B L E É R DENTI. 

fl-, «il Questi piombi w 'denti sono formati' 
]fi(\^;!^aUal polvere'dalie fluìditÈi che si ado^e-. 

fti^no per, eEi^pir^:4enÌi. guasti e cariasi, 
per ridonare loro-iai'P^^HWaJorijiia e 
ner porre con ciò un'argine all'argamento, 
e,U^ .carie, mediante cut viene alionla-

. , ,_ató ràcdùmularsi dei resti dei cibi, delia 
' •" ' l 'sal iva e dì alni fluidi, e l'intaccòmento 
!''ift| delle rftàscellé fino ai nerVetU dei denti 

i(i' quali appunto cagionano i dolori.) 
'' 1 Deposito si può avere m Padova alla 

Farmacia reale f ianerì e Mauro all'Uni ver-
•yersità^ Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-

, m^str^' Qenèda ^Ma^-chetli. Treyìso fiin-
.doni, Zapnini-e Zanetti. Vicenza Valeri. 
' Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Poncì, 

ìa Longéga, ^oiumeria 

.ini' 

.Arti 
ti 

:J 

^ Da ben ..lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, si sono occupaird 
rintracciare una combinazione che tutii i medici dimandavano e desideravano ardente 
mente -e .che potesse loro permettere di soniminÌMlrare, coml)inato col FERRO, che è l'ele-
"'.^?.^?_P.r!Ì'̂ lPJ |̂?„.^^^,,fì^ftro sangue, la C^^INA.̂ medcamen.lo tonico per eccellfirfza. Le 

' d 
e 

distrutto vicendévolmente. , .: * ' . . , •,' ..... ,, j ,: ; * : ; ^ ^'"^"^ 
Fìimlmento .dopo lunghe espprienxe, aiutalo dà un qualche consiglio di' pratici d!̂  

stinti, sono riuscito ad evitàì-e ili lamentato inconvi-niente, impiagando la nuova fcomhi 
nazione chimicamente neutra, che per voto unanime di medici rinomiti .̂e riconosciuta 

^ tìSsto "/roZlo^^i^^ V ' S M ^ ^ ^ ' ' " " ' '' preparazioni f.rruglncse finora in uso 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
M presenta sotto forma dir un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 

• S f / i '"li:!;*^^s.pne fìjsgusleyole. ne sapore di ferro.Esso, grazie alfa sua composizione; 
godH del felice privilegio di gi.ammai produrre coslipazioni opiniatre. particolari a tulli 
d Itoal ^̂  ^ ° ^ ^^^^^^ ^^rtì^vQ bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone le più 

P a d o v a per Holosaia^ 
> ' . ^ n 

ili; I 

Partenze 
' ''da 

-JMP A D O Y A 

1 W 

Arrivi 
-• '• ' a - . ' - ; • " • • • • ' 

B O L O G N A i i 

a. omiiìbusv, 7,r>3 
n diretto (1) 2,«5'p. 

Ili omnibus Èi.lS' 
IV dirttA 9,17 
Vjii__aRovigot1,fÌ« 

n I 

s,— 
'9,481 » 

12.1 ola.. 

Boloff i ia per P a d o v a 
™-. 

k - i 

t ^ Partenze 
da 

B O L O G N A 
-̂  * 

a_flnoaRovigo1^5,"ì 

Mestre per Ud ine 

1,15 diretto 
omnibus 
diretto (1) 12;40 
omnibus 8,t?i 
da Rovigo 4,0S 

Arrivi,! , 

P À D O V A 

!è.22 » 
i,30 p. 
M7 » 

(̂ ,0S a.i 

•partenze 
:, • da 

ME S I RE, 
^ ( 

Arrivi: 
.)m j ' 

U D I N E 
- -! 

iC 

I 
II 

ì> 

^iJ- WH^y^^^ ^̂  risentire questa prepafazione sono rapidi e si manifestono sino da 
principio del suo impiego ed 1 sigrtoii Siedici troveranno nel uiroppa di v/iina ferruqitwso 
un rimedio di primo ordine, sul quale possono lare sicuro calcolo nelle cure della do-

' Bbttusor, 
Girardi. 19-2t 

ie ^ !/ NOTIZIE DI BORSA 
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Il (Mi 

9'Mlaiì5 -̂ i Firenze 
;,,>Qn4itaitaliaoa,,; ,, 

Francia " ' ^ 
Prjealito Nazìoncki ^ 

tOI)W. regii» tabacchi]. 84iat) 
Baii'c»" Nazionale ^ ^ ̂ ' " -"̂  "'̂  
Azioni mèrìdiontìì" 
Obbl, iperidionalì 

•<=•*'. Banca Toscani - ' 
ìììf; Crédito ioabìliare?^ * 
• Banca generale/ ,i . 

,., :J Janca-ijLalo-germBn. Li- , Ì - ,. , . ., 
.. ,RenclU. gof'. dei i.,luglio buona , 77: 9S: 

IL^SCIROPPO DI CHINA FERRUGINI)SO Vendesi dai priacipali Far
macisti e Droghieri del regno e dell'estero, 

Vendita all'ingrosso a l lo 'S4bi l imtó -I - 1 

^ Via'Passar ella, N. 8. {-Milano 
t " 

* ^ • . *- ^ , 

15339 

75 55 ri 
" 21 52 

60 eo 0. 
,5"̂  824 -
'1992 . -

335 *D! 
232 -::. 

117 
733 BOf 73i 
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Recentissima pubblicazione 
i ^ 
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' \ 1 
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, ..Parigi 
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J^ '̂ltendiia fi'a'Me 3'0l0 

•'Mtì fj n>Uh italiana • Èi ojo 

'"^J^errovìé'lomb. ve'n. " 
""•'Gbbr. FtìiT.v. E. ised 
. onFerrbvid Romane '̂  

ObbJiguz. : ì, , ' 
Obbligaz. lombarde 
Anioni Regia Tabacchi 

^•"'̂ Càmbio su Londra 
'••̂ Cambio sull'Italia 

il. Consolidati inglesi < 
fjun^mfiii Franco-Italiana 

, Austriache ferrate 
Banca N.̂ zionale 

^" Napoleoni d'oro 
Cambiò su Parigi ' • 

ili*. Cairibwsu Londra ,f) 
(̂1 . Rendita austriaca arg, 

' - . . . . , , « in carta 
Uobiliare 

iii!' Lombarde 
Londra 

?i,'''!Consolidaio inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Sambio su Berlino 
Cabacchi 
Tpagnuola 
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I M i e obblî azioBÌ eoDdìxionali. - II. A tempo determiaato. 
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J^, I».ppliao.r y. Divisibili ed indivisibili: \ ' ' ' ' 
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/j)Questi due treni si fermeranno in tutto té Stazioni di Rovigo pccelto quella di Stanghella 
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